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  a "C" ...


  "C" come casa


  "C" come cuore


  con tutto il mio amore...




  LA MACCHIA




  La macchia schizzò.




  Succedeva sempre.




  Sempre.




  Ogni volta che abbassava la guardia, capitava.




  Il ricordo, non sopportando d’essere l’unico a soffrire, tormentava il cuore.




  Lo teneva d’occhio intento ad infilzarlo ad una sua minima disattenzione.




  Adesso.




  Adesso era l’occasione che stava aspettando da giorni.




  Dal di lei ritorno a casa.




  Colpì.




  Feroce.




  Il liquido organico, sprigionato dalla ferita, fuoriuscì veloce fino a sporcare la maglietta all’altezza del cuore infilzato.




  Incuriosita da quella sbrodolatura strana, la ragazza, affondò in essa prima il naso e poi tutto il viso "Non è una macchia normale" pensò, mentre lo faceva.




  Quello che seguì ebbe dell’incredibile.




  Presto si accorse di quanto il suo sentore fosse corretto. Appena quel sangue venne a contatto con il suo volto la inglobò. Trasportandola. Dove??? Nemmeno lei lo sapeva. Per un attimo eterno tutto intorno sparì.




  Il fondente mare blu cobalto, seppur baciato appassionatamente dal sole, tradiva un aspetto sinistro. Al di la dell’apparenza di quel paesaggio dalle perfette sfumature, si celava tra quelle increspature d’acqua, una sorta di sofferenza. Ad un osservatore distratto o superficiale tutto questo sarebbe di certo sfuggito ma lei che ci ritrovava qualcosa di se stessa in quel mare, percepì subito quella spinosa sottigliezza.




  Era arrivata da poche ore.




  Lontana, molto lontana da casa sua smaniando aveva pazientemente desistito a contare i mesi che la dividevano, feroci, da quella riconciliazione.




  Ma, dentro di lei, quel tempo le era sembrato comunque infinito.




  Si lasciò consumare osservando quei mesi dispettosi, apparentemente immobili divenire un mese solo, le settimane in una settimana fino a contarne una sola.




  Stremata, la partenza era prossima. Solo allora la linfa vitale tornò a rianimarla e, quando vide arrivare il "suo" treno su quel binario il cuore le sferrò una martellata in petto come a dirle "sono vivo! Sono qui! Non me ne sono andato!" e si sentì emozionare proprio come accade ad una giovane donna, incinta, nel sentire, inaspettato, il primo calcio nella pancia di quel figlio che aspetta fremente di conoscere, di stringere. Il miracolo che si compie.




  Il viaggio , quello di andata, seppur razionalmente lungo, la risucchiò.




  Non ricordava nulla della salita in treno, di chi le avesse dato una mano a caricare i bagagli, se qualcuno l’avesse aiutata o se si fosse arrangiata, non sapeva come ci era arrivata su quel comodo sedile posto finestrino di quella prima classe. Non avrebbe saputo dire se nelle valigie avesse portato tutto l’occorrente. Non sapeva niente. Solo dove stava andando. Quello sì. Neanche se avesse battuto forte la testa quello no che non avrebbe potuto mai dimenticare.
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